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La sentenza della Corte verrà pubblicata fra due settimane 

Per il cumulo fiscale 
sarà necessario 

Tesarne del Parlamento 
Secondo una interpretazione l'invalidazione delle leggi del 1958 e 1973 riguar
derebbe la forma e non la sostanza — Le ripercussioni sull'entrata statale 

Preoccupanti processi di ristrutturazione nella farmaceutica 

LEPETIT: ORA RIDOTTA 
A «MAGAZZINO » 

DELLA DOW AMERICANA 
Il « cervello » della ricerca trasferito a Boston - Minacciati nuovi 
licenziamenti - Come si stanno muovendo le varie multinazionali 

A MAGGIO 

Deficit di 
110 miliardi 

della bilancia 
dei pagamenti 

La bilancia dei pagamenti 
i ta l iana si è chiusa nel mag
gio scorso con un deficit di 
110 miliardi di lire, secondo i 
dati provvisori resi noti ieri 
dalla Banca d'Italia. 

Si t r a t t a di un risultato 
sempre negativo, anche se di 
dimensioni meno impressio
nan t i di quelle del disavanzo 
di apri le : in questo mese — 
sempre secondo dati diffusi 
ieri dalla Banca d'Italia — il 
deficit della bilancia valuta
ria dei pagamenti era stato 
pari a ben 755 miliardi 300 
milioni di lire. 

Nei primi cinque mesi del 
1976 il deficit complessivo del
la bilancia dei pagamenti ita
l iana ha raggiunto un livel
lo di oltre 2260 miliardi di li
re, contro i 262 miliardi dei 
primi cinque mesi del 1975. 

Il saldo negativo del mag
gio 1976 si è mantenuto leg
germente inferiore al deficit 
che venne registrato nel mag
gio 1975 (114 miliardi di lire). 
In maggio, dunque, si è par
zialmente interrot ta quella 
serie di dati eccezionalmente 
negativi che negli scorsi me
si ha r iaperto rapidamente 
nei conti dell'Italia con l'e
stero una «voragine» di am
piezza paragonabile a quella 
prodottasi nel 1974, anno che 
è s ta to particolarmente diffi
cile per la bilancia dei pa
gamenti i tal iana. 

Napoleoni: 
permangono 
le ragioni 
della crisi 

L'edizione della sera del 
quotidiano la Stampa ha ieri 
intervistato — sulle prospet
tive economiche — il profes
sor Napoleoni, eletto alla Ca
mera nelle liste del PCI e 
l 'economista de Nino An
drea t ta . L'intervista riguarda 
innanzi tut to le caratteristi
che della ripresa economica 
e le questioni urgenti da af
frontare. 

Per Napoleoni « restano tut
te le ragioni obiettive di cri
si. Anche la leggera ripresa 
si deve a fattori obiettivi 
quali la spinta internaziona
le e una nuova domanda di 
scorte ». Per quanto riguarda 
la funzione che possono svol
gere i prestiti esteri (di cui 
si è discusso a Portorico) Na
poleoni sostiene che a stipu
lare dei prestiti nelle condi
zioni in cui siamo, di asso
lu ta mancanza di una qual
siasi politica economica, non 
è solo un errore ma un sui
cidio. Solo nello reale pro
spett iva di un r isanamento 
profondo si può accedere al 
mercato dei capitali esteri. 
m a sempre con moderazione. 
I n ogni caso — aggiunge Na
poleoni — la tesi che intendo 
contestare è che i nuovi pre
st i t i siano la condizione del
la ripresa. Niente affat to: la 
r ipresa non può che nascere 
principalmente dalle forze 
in te rne ». 

Ad una domanda sulla 
possibilità di convergenze at
torno a proposte di emergen
za, Napoleoni risponde che 
«sono cer tamente possibili 
convergenze interessanti so
p r a t t u t t o a breve termine, 
nei programmi della DC e 
del PCI . Però queste possibili 
convergenze in politica eco
nomica non devono essere 
prese come sostitutive di al
t re convergenze sul terreno 
più propriamente politico ». 
P e r Napoleoni « la parteci
pazione del PCI alla guida 
politica è senza dubbio un 
forte elemento di stabilità. 
L a politica economica italia
n a è sempre s ta ta carente 
proprio nel momento del con
senso. che è invece necessa
r io per mettere in pratica 
cer te formule tecniche ». Per- : 
ciò «coloro che come Agnel- ! 
li ed al t r i , accettano la re- ! 
sponsabilità comunista nel , 
programma economico ma j 
non la partecipazione eomu- ; 
nis ta al governo, mi devono 
spiegare, aggiunge Napoleo
ni. perché la rilevanza del 
P C I è in un caso riconosciu
t a e nell 'altro negata ». i 

Per Andreat ta « la fase di 
ripresa è incontestabile ». 
con « dei pericoli » « ma sicu
ramente — a suo dire — sen
za quegli accenti drammatici 
di cui PCI e P R I hanno 
basato la loro campagna elet
tora le» . F a t t a questa pole
mica retrospettiva e infon
da t a , proprio alla luce dei 
da t i obiettivi sulla gravità 
della situazione del paese da 
nessuno contestati (tutt 'al 
più ignorati dalla DC per 
motivi elettorali) Andreatta 
stesso riconosce che il « nodo 
vero è l'inflazione» e ripro
pone, per bloccarla, la « po
litica di contenimento dei sa
la r i» . Per quanto riguarda 
la prospettiva politica anche 
qui Andreat ta ripropone la 
tesi già espressa durante la 
campagna elettorale, secon
do la quale non è utile .< per 
f! fine della stabiiizzaz.one. 
perdere quella preziosa con
quista democratica che e '.a 
a l ternanza tra maggioranza e 
opposizione ». 

La sentenza della Corte 
Costituzionale sul cumulo dei 
redditi nella dichiarazione 
fiscale non sarà nota prima 
del 14 luglio. Le interpreta
zioni sono quindi basate so
pra il comunicato s tampa 
emesso dalla Corte anche in 
assenza di ulteriori informa
zioni da par te dell'ammini
strazione finanziaria. La dif
formità delle interpretazioni 
deriva dal fatto che la Cor
te. invalidando le leggi del 
1958 e del 1973, avrebbe evi
ta to la sostanza del problema 
limitandosi a pronunciare la 
illegittimità per il fatto che 
l'a moglie non è « rappresen
ta ta » nella dichiarazione fi
scale com'è prevista da quelle 
leggi. La legge del 1975. nota 
come mini-riforma Visentini, 
avrebbe « risolto » il problema 
che ha preoccupato la Corte 
facendo firmare alla moglie 
la dichiarazione comune. 

L'autonomia economica del 
coniuge .insomma, s-arebbs 
assicurata da un a t to for
male. Sull'aspetto sostanziale, 
la progressione delle aliquo
te fiscali che si verifica som
mando i redditi, la Corte non 
si sarebbe affatto pronuncia
ta. La questione del cumulo 
sarebbe s ta ta lasciata cosi de
liberatamente aperta dalla 
Corte rinviando la questione. 
di fatto, al Parlamento che 
potrebbe affrontarla insieme 
ad altri aspetti della legisla
zione attuale, ugualmente cri
ticati ed anche di maggior 
peso — nonostante abbiano 
ricevuto minore pubblicità — 
come quello dell 'adeguamento 
della par te di retribuzione 
esente da trat tenute al costo 
della vita. 

La questione dell'eventuale 
rimborso di maggiori imposte 
dovute per gli anni passati si 
potrebbe rivelare, in base al 
testo della sentenza, infon
data oltre che intempestiva. 
L'interrogativo riguarda, in 
particolare, quei contribuenti 
che devono pagare le impo
ste risultanti dalla dichiara
zione del 1974 e che deside
rerebbero naturalmente ri
valersi in sede di versamento. 
Deve essere chiarito anzitut
to se gli effetti della legge 
del 1973. colpita dalla senten
za della Corte, continuano 
ad agire anche dopo la sen
tenza. Se no, occorrerebbe 
procedere alla revisione del
la dichiarazione per il 1974. 
un lavoro enorme che non 
si vede quando verrà svolto 
dall 'amministrazione già sep
pellita da una nuova valan
ga di carta , quella delle di
chiarazioni per il 1975. 

Pessimismo 
giustificato 

U pessimismo è più che 
giustificato dai fatti. I lavo
ratori dipendenti che si sono 
visti t rat tenere imposte in 
misura superiore n quanto 
dovuto in base a dichiara
zione aspettano, inutilmen
te, i rimborsi del 1974 e sono 
destinati ad aspettare a lun
go anche per quelli del 1975. 

Migliori le prospettive di 
un riesame deila legge fi
scale. Sono aperti inratti due 
problemi di fondo: 1) l'infla
zione sta riducendo drastica
mente le quote di pensioni e 
salari esenti da t ra t tenuta 
olla fonte, per cui un adegua
mento. già richiesto dalla 
Federazione CGIL CISL UIL 
all'inizio dell'anno, non è a 
lungo rinviabile: 2) contem
poraneamente è necessario 
non solo utilizzare in modo 
più adeguato il meccanismo 
fiscale esistente ma anche 
dare una più coerente appli
cazione al criterio della pro
gressività in modo da equi
librare l 'entrata statale. 

Il tipo di progressività per
seguibile con il cumulo dei 
redditi familiari agisce, es
senzialmente. nella sfera dei 
redditi dipendenti, facilmen
te accertabili. A livello dei 
redditi immobiliari, finanzia
ri misti il cumulo non dà al
cuna risposta all'esigenza di 
una maggiore ent ra ta ed equi
tà fiscale. La stima dei get
t i to derivante dalla maggior 
tassazione tramite il cumulo 
varia moltissimo, mancando 
dati certi (da 200 a 600 mi
liardi). ma si colloca al mas
simo al livello di un decimo 
rispetto alle evasioni fisca'.i 
s t imate. L'abolizione del cu
mulo. bilanciata da una chia
ra distinzione fra redditi di 
lavoro e altri redditi, compor
terebbe per lo Stato una ri
duzione di entra ta facilmen
te recuperabile anche con 
azioni limitate nei iarea del
le evasioni. 

In definitiva, la s t renua 
difesa condotta dai governi 
passati a difesa della norma 
del cumulo non ha corrispon
denza nella sua efficacia ai 
fin: dell 'entrata statale. Nei 
fatti ha distolto un po' l'at
tenzione da altri aspetti, ben 
più gravi, del sistema fiscale. 
La passibilità di adeguare 
l 'entrata statale alle esigen
ze si trova altrove che in un 
fiscalismo vessatorio, rich.e-
de ì! vaglio obicttivo delle po
sizioni di reddito, quindi la 
capacità effettiva di compier
lo attraverso l'amministra
t o n e e la volontà politica di 
u t i l i za re l'apporto dei Comu
ni. dei.e Co.nm.ss:oni Tribù 
t a c e . dei Consigli di quar
tiere. 

SALARI ORARI NELL'INDUSTRIA 
calcolati in dollari 
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Quanto sono aumentati i salari 
Il grafico, fondato su dati raccolti dalla First National 

City Bank, illustra il mutamento dei livelli del salario orano, 
calcolato in dollari, degli operai dell'industria t ra il 1970 e 
i! 1975 ne: principali Paesi industrializzati. Ne risulta che il 
salario medio americano resta il più alto in assoluto, ma in 
questo quinquennio ha subito il minor aumento in percen
tuale (sempre calcolata in dollari) ed è quindi tallonato più 
da vicino dai salari europei. I salari giapponesi, pur avendo 
subito ii maggior aumento percentuale ( + 213 per cento). 

re i tano lo stesso in coda e risultano la metà di quelli degli 
operai USA. L'Italia, che nel '70 aveva un salario orario 
leggermente superiore a quello della Francia, nel 1975 risulta 
averlo leggermente inferiore, e ciò nonostante che in termini 
di liie italiane l 'aumento dei salari in Italia sia stato supe
riore (-r-168';) rispetto a tut t i gli altri Paesi. Questo calcolo. 
bisogna poi tener presente, tiene conto della svalutazione 
del '73 della lira rispetto al dollaro, ma non include la ben 
più pesante svalutazione dei primi mesi di quest 'anno, che 
certamente hanno notevolmente peggiorato la posizione rela
tiva dei salari italiani, nonostante gli aumenti contrattuali 
s trappati da alcune importanti categorie. 

Si attende l'aumento di capitale | Politica sbagliata produce costi 

Definito e varato 
il bilancio Anic 

Deficit 37 miliardi 
9 

Dai precedenti dirigenti la perdita d'eserci
zio era stata valutata ventuno miliardi 

«Generali» in perdita 
nella gestione 

assicurazione auto 
Entro la settimana prossima alcune compa
gnie dovranno «giustificare» le irregolarità 

MILANO. 28 
Ancora grossi dolori e an

cora piccole miserie dall'as
semblea degli azionisti del-
l'Anic. l'azienda chimica del 
gruppo ENI. cioè a preva
lente partecipazione statale. 
I grossi dolori si riferisco
no alla situazione industriale 
e di mercato, che continua 
ad essere pesante pur nella 
generale ripresa produttiva; 
le piccole miserie alla vicen
da dell'estromissione dei pre
cedenti presidente e ammi
nistratore delegato, gli inge
gneri Pagani e D'Amelio, un 
penoso meccanismo per cui 
attraverso tre successive as
semblee e momenti di diversa 
tensione si è finalmente giun
ti all'approvazione di un defi
nitivo bilancio. Il nuovo pre
sidente ing. Ragni, parlando 
ai giornalisti, ha segnalato 
un miglioramento intervenu
to nel settore delle materie 
plastiche e in una certa mi
sura anche in quello della 
gomma sintetica; ma perma 
ne passiva la gestione fertiliz
zanti . non per mancanza di 
mercato, ma come conseguen
za dei pezzi amminis t ra t i ; e 
pessima la situazione nel set
tore delle fibre artificiali, do
ve grande è l'eccedenza delle 

capacità produttive e non re
sta che attendere un muta
mento nel tipo dei consumi. 
che per esempio adegui i gu
sti europei a quelli già affer
matisi in America. 

In questa situazione ogni 
ventilata prospettiva di at
tribuzione all'ANIC del di
sastrato settore fibre della 
Montedison sarebbe vista dai 
dirigenti dell'azienda di sta
to come un inopinato castigo. 

Durante l'assemblea, ri
spondendo alla richiesta di 
un azionista, l'ing. Ragni ha 
segnalato che nei primi cin
que mesi del 1976 il fattura
to è aumentato del 23.7 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo del '75: ma l 'andamento 
della gestione resta parimen
ti negativo. 

La perdita d'esercizio del 
bilancio '75 è s ta ta definita 
in 37 miliardi, cioè 16 miliar
di in più di quanto avevano 
proposto i precedenti ammi
nistratori. 

Dopo l'assemblea si è riu
nito il consiglio di ammini
strazione. che ha preso in 
esame il problema dell'annun
ciato e necessario aumento 
di capitale della società. Ver
rà in futuro convocata una 
assemblea straordinaria de
gli azionisti per deliberarlo. 

Il ministero dell'industria 
continua a portare avanti la 
farsa delle « controdeduzio
ni » chieste ad alcune com
pagnie di assicurazione colte 
in fragrante violazione della 
legge. Si at tende la scadenza 
dei 30 giorni dalla notifica 
delle accuse, fatta il 4 giugno. 
di mancata liquidazione dei 
danni ad aventi diritto, inve
st imento finanziario dei quat
trini destinati agli assicurati. 
mancato invio dei conti eco
nomici agli organi ispettivi e 
simili. Ormai viene ammesso 
apertamente che delle 40 com
pagnie che avrebbero commes
so irregolarità soltanto due si 
trovano in difficoltà a « giu
stificarsi » ed anche queste. 
comunque, potranno farlo en
tro la prossima sett imana. 

Prosegue, intanto, la presen
tazione di bilanci in disavanzo 
da parte di società gerenti 
l'obbligatoria autoveicoli. Le 
Generali denunciano una pas
sività di 15 miliardi su 87 mi
liardi di portafoglio RCA. Il 
livello del disavanzo è tale che 
sembra difficilmente giustifi
cabile con dati obbiettivi. Nel 
complesso le Generali conti
nuano una forte espansione 
(i beni immobili a bilancio 
passano da 335 a 451 miliardi 

in un anno) . Resta un fatto 
che le compagnie hanno la 
possibilità di trasferire l'im
putazione di spese generali da 
un ramo all 'altro. Che i costi 
di conduzione delle compagnie 
siano elevati non c'è dubbio 
ma questi risalgono: 1) alla 
pletora burocratica che è sta
ta costruita sulla conduzione 
di un settore che. per quanto 
riguarda la RCA, dovrebbe 
avere la snellezza di un ser
vizio pubblico: 2» alla proli
ferazione delle compagnie au
torizzate dal ministero che ha 
aggravato, suddividendolo fra 
un numero ancor maggiore di 
operatori, il costo unitario di 
gestione. 

La riforma dell'assicurazio
ne obbligatoria autoveicoli è 
diventata quindi uria esigen
za di buongoverno del settore. 
per ripulirlo da iniziative av
venturistiche fiorite all 'ombra 
della gestione del ministero 
dell 'Industria. Altrimenti si 
giungerà, a breve scadenza. 
alla richiesta di nuovi aumen
ti della tariffa, aumenti che 
restano ingiustificati fintanto 
che non vengano presi i prov
vedimenti indispensabili per 
ridurre Io spazio fatto alla 
speculazione finanziaria con i 
quattrini dell'utente. 

Lira stabile 
Nuova 

emissione 
di Buoni 

dei tesoro 

Continua 
in borsa 

la tendenza 
al rialzo 

delle azioni 

Le nuove 20 mila lire 
Sono entrati m circola
zione ieri le nuove ban

conote da 20 mila. li nuovo biglietto, che misura 161 x 79 mm. 
reca l'effigie a mezzo busto dèi pittore Tiziano. A destra e a 
s.nistra del r i t ra t to , il paesaggio dipinto dal pittore in uno 
degli affreschi della scuola del santo a Padova nella basi
lica di S. Antonio che raffigura il « miracolo del piede riìa-
nii to». Sul «verso» della banconota appare il quadro dello 
stesso pittore che rappresenta « l 'amor sacro e l'amor pro
fano». 

fin breve-
) 

CD AGGIORNAMENTO COSTI PETROLIFERI 
Mercoledì prossimo — informa l'Adnkronos — saranno 

a d o r n a t i i calcoli su; costi sostenuti dai petrolieri, in appì.-
cnzionc del «metodo C I P per la determinazione dei prezzi 
in base ai cos t i» ; l 'aggiornamento sarà fatto dall'ufficio 
tecnico dei CIP 
O DALL'ENI SCUOLE PREFABBRICATE ALL'ARABIA 

li «Nucvo P.gnone». società del gruppo ENI. fornirà al
l'Arabia Saudita scuole in picfabbncato leggero su due piani 
per un valore di circa 29 milioni di dollari. 

Ieri la hra ha continuato 
a « tenere» sui mercati va
lutari. con una quotazione 
di &43 per dollaro «di fronte 
alle 844 di venerdì». V: è 
s ta to anche un aumento nel
le contrattazioni passate da 
8.800.000 dollari di venerdì a 
9.550.000 di ieri. Il recupero 
maggiore registrato sulla mo
neta americana viene messo 
in relazione alla tendenza 
internazionale del dollaro: le 
prime quotazioni europee ve
devano infatti la divisa Usa 
cedente. La lira, a sua volta. 
s ta continuando il trend clic 
la caratterizzava nel'a scor
sa set t imana, dopo il risulta
to elettorale. Sui mercati in
ternazionali. un forte rialzo 
è s ta to registrato dallo ven 
giapponese. Esso non sembra 
dovuto a nessun fattore par
ticolare. 

Ai fini della situazione fi 
nanziaria e monetaria inter
na. è da segnalare l 'annuncio 
dato ieri dal ministero del 
Tesoro circa la pubblicazione 
del decreto per la emissione 
di buoni ordinari del Tesoro 
per 4 mila e 300 miliardi: la 
emissione serve al rinnovo 
dei 4 milia 650 miliardi in pos
sesso della Banca d'Italia. 
La differenza tra le due ci
fre s ta ad indicare, secondo 
il comunicato del Tesoro, che 
a giugno la previsione del de
ficit aggiuntivo di cassa ha 
registrato una diminuzione 
di 150 miliardi. 

Da giovedì, intanto, diven
terà operativa la nomina di 
Carlo Azeglio Ciampi a vice 
direttore generale della Ban
ca d'Italia. 

MILANO. 28 
La borsa ha continuato an

che oggi ia tendenza manife
stata la scorsa set t imana, 
chiudendo la seduta con le 
quotazioni in rialzo e con 
scambi discretamente attivi, e 
cioè molto al di sopra delle 
medie registrate nelle setti
mane immediatamente dopo 
il provvedimento Con so b sul 
deposito previo per i vendito
ri. E ciò. nonostante che la 
seduta di oggi sia a cavallo 
fra due festività e si sia no
tata l'assenza di alcuni opera
tori. 

La quota, dunque, migliora 
per la spinta impressa dal 
rialzo dei valori industriali. 
ad eccezione dell'immobiliare 
Roma, che ha perso un ai tro 
6.3 per cento, scendendo a 
140.75 lire. Le Pirelli S.p.A.. 
anche dopo l 'annuncio che 
ncn ci sarà dividendo que
st 'anno. guadagnano ancora 
qualche punto, riguadagnan
do almeno il loro valore no 
minale. Discreti guadagni 
hanno avuto le Westinghouse 
«a seguito del consistente 
aumento del dividendo) con 
un 20,9 per cento in più. le 
Donzelli < -r 14.5f, e le Bonifi 
che Ferraresi <-r2,7rf>. 

Per questi tre titoli la chiu
sura era stata rinviata per
ché la loro quotazione supe
rava il 20 per cento. La Con 
sob ha oggi deciso che il titolo 
Molini Certosa, legato al caso 
Bozzo, «ex speculatore d'as
salto scomparso dalla circola
zione) sia t ra t ta to al solo 
contante 

Nel settore farmaceutico è 
in a t to da tempo — ma il 
fenomeno si è andato accen
tuando nell'ultimo anno — 
un complesso processo di ri-
struttuiazione, di nuova sud
divisione del mercato, di pre
senza sempre più accentuata 
delle multinazionali. Si trat
ta di un processo che apre 
grossi problemi, i quali in
vestono diret tamente sia i 
livelli di occupazione, sia ì 
problemi della ricerca, sia 
quelli degli investimenti e 
più ' in generale della rifor 
ma sanitaria e in questo qua
dro. del controllo statale sul
l'industria farmaceutica. 

Come si è andato articolan
do questo fenomeno? Innan
zitutto c'è il processo di « ra
zionalizzazione « intrapreso 
dalla Montedison che investe 
anche i problemi della ricer
ca scientifica, per imporsi 
sui mercati intei nazionali. 
in accordo con la Hercules, 
con due prodotti di larga pe
netrazione, la cafalosponne 
e l'adriamicina. La Liquizas 
ha acquistato il 22' , della 
Pierrel e quindi è presumibi
le una partecipazione di que
sta holding petroliferachimi-
ca alla nuova spartizione del 
mercato farmaceutico. La Ci
ba, dal canto suo avrebbe ri
nunciato alla costruzione, pro
spettata anche in sede sin
dacale. di uno stabilimento 
in Italia, per realizzarlo in
vece in Jugoslavia. La Roche 
ha invece chiesto al CIPE 
finanziamenti per 90 miliar
di sui 210 di investimento 
previsti per la costruzione di 
uno stabilimento a Monfal-
cone con 400 dipendenti per 
la produzione esclusiva di vi
tamina C per l'esportazione. 

La Zambon. a prevalente 
capitale svizzero, con nuovi 
investimenti sta cercando una 
ulteriore espansione. La Hce-
chst dal canto suo. con la 
costruzione nel nuovo stabi
limento di Scoppito (L'Aqui
la). si trasforma da confe
zionatrice in produttrice di 
prodotti farmaceutici nel no
stro Paese. Sono questi alcu
ni esempi del nuovo assetto 
e della nuova dimensione che 
vanno cercando in Italia le 
multinazionali, del settore. 
soprattut to europeo. 

In questo quadro si collo
ca la situazione della ame
ricana Dow e il caso Lepe-
tit. 

La Dow ha assunto il con
trollo diretto della Lepetit. 
manifestando subito l'inten
zione di riportare negli Stati 
Uniti i settori più qualificati 
della produzione Lepetit. Hu 
preceduto perciò al trasferi
mento del « cervello » della 
ricerca a Boston, svuotando 
il centro di Bovisa dei piani 
di ricerca, dei brevetti e di 
iniziative, il che ha provo
cato l'inevitabile fuga di ri
cercatori verso altre aziende. 
La trasformazione della Le 
petit-Italia in unità dipenden
te dal gruppo Dow. ha tolto 
a questa industria ogni pos
sibilità di decisione nella scel
ta dei mercati, nella program
mazione. nei rapporti con 
l'estero. 

Emblematico è quanto si 
sta verificando nello stabili
mento di Brindisi, costruito 
nel 1974 con un finanziamen 
to pubblico di 12 miliardi e 
un miliardo e 200 milioni di 
contributo a fondo perduto. 
Fino a pochi mesi fa ha la
vorato al 25 per cento della 
sua potenzialità. Oggi produ
ce al 50 per cento delle sue 
capacità, ma solo perché la 
Lepetit-Italia fattura a s*>-
tocosto per la casa madreTla 
Dow) la rifampicina. che poi 
la Dow confeziona ad Hong 
Kong realizzando altissimi 
profitti sui mercati asiatici. 

Ancora più grave appare la 
situazione negli stabilimenti 
di Martellago. Garessio. Bo
visa e Anagni. per i seri ri
flessi sui livelli di occupazio
ne e sulle prospettive della 
società. Lo scorso aprile la 
Lepetit ha lanciato la cosid
detta « offerte primavera .*. 
cioè l'invito ai dipendenti a 
« dimettersi » in cambio di 
quasi un anno di salario. Cir
ca 150 lavoratori, (tra cui 5 
ricercatori), hanno accolto 
l'invito. Ma la situazione esi
stente ne: gruppo presenta 
aspetti ben più gravi. La d: 
rezicne ha fatto sapere di 
non ritenere più sufficiente 
la riduzione degli organici 
di 1700 unità (circa il 44 per 
cento dell'intera mano d'ope
ra del gruppo) come già ven
tilata in sede sindacale, ma 
di dover procedere a licen
ziamenti ben più consistenti. 

Questi elementi indicano 
come il piano della Dow con
sista nel limitare la sua pre 
senza nel nostro paese al so
lo settore ccmmerc.a'.e. proiet
tato. magari, verso al tr i mer
cati . r idicendo drasticamen
te la produzione. E svuotan
do — come già ha iniziato a 
fare — il zruppD Lepet.t d: 
tut te ie sezioni qualificate. 
come ia ricerca scientifica 

I! problema della Lepet.t. 
come quello più in generale 
di tut to il settore farmaceu
tico. richiede dai sindacati e 
dalie forze democratiche uno 
sforzo ed un impegno sempre 
maggiori per portare avanti 
con coerenza ed efficacia le 
scelte zia espresse. E* in que
sto quadro che si deve an
dare ad un confronto com
plessivo con il governo sui 
problemi della produzione 
farmaceutica, dello sviluppo 
della ricerca scientifica, del
la definizione dei nuovi pron
tuari. della riforma sanitaria. 
della quaI:'icaT.ione deV.s 
esportazioni, del controllo del
lo s ta to sull 'attività delle 
mu'Unazionali. 

Paolo Sangiovanni 
del CD della FULC 

Lettere 
aWUnita 

. * . . t-,. 

L'impegno dei gio
vani per rinnovare 
la società 
Cara Unità, i > < 
'• una delle conferme più po
sitive uscite dalle urne de' 20 
giugno è senz'altro costituita 
dal massiccio consenso che 
viene al PCI dalle giovani 
generazioni. Si tratta, io cre
do. di un'ulteriore dimostra
zione della capacità del Par
tito comunista di risponde
re, con le proprie proposte, 
sia ai drammatici problemi 
che quotidianamente assilla
no migliaia di giovani (la 
scuola, il lavoro che non si 
trova), sia anche alla richie
sta. profondamente sentita. 
dì un progetto complessivo di 
trasformazione della società 
per cui essi siano chiamati ad 
agire come protagonisti e non 
come semplici spettatori. Il 
carattere di dibattito di mas
sa che anche questa campa
gna elettorale ha assunto per 
i comunisti, la sollecitazione 
costante ai giovani perchè si 
impegnino sui problemi della 
società italiana contribuendo 
a risolverli con il loro prezio
so apporto di jxissione, ener
gia e fantasia, ha ricevuto. 
una volta di più, un largo 
riconoscimento con il voto. 

Bisogna peraltro meditare 
sul fatto che una consisten
te porzione del voto giova
nile si e riversata sulle liste 
della Democrazia cristiana. 
In questi giorni i giornali si 
sbizzarriscono alla ricerca di 
una spiegazione valida per 
questa a polarizzazione » che 
caratterizzerebbe i figli non 
meno dei padri. A mio pare
re questo fenomeno si può 
forse spiegare, oltre che con 
la vitalità di una tradizione 
cattolica, con il fatto che mot
ti giovani hanno identificato 
la DC con i valori di libertà 
e democrazia della civiltà oc
cidentale, che si sentono in 
dovere di difendere. Non si 
tratta ora tanto di sottolinea
re i gravi limiti di questa 
identificazione, quanto di 
continuare a metterla alla 
prova, senza integralismi, sul 
terreno di una sempre piti 
ampia partecipazione dei gio
vani alla direzione della so
cietà. 

Se questa sfida verrà accet
tata e ci si impegneranno 
tanto i giovani che hanno vo
tato per il PCI tanto quelli 
che hanno votato per la DC, 
non potranno non aversi ri
sultati positivi e si preixirc-
rà un avvenire migliore per 
tutto il Paese. 

GIORGIO SILVESTRI 
(Milano) 

Le tante cariche 
del candidato 
democristiano 
Caro direttore, 

ormai che è chiaro a tutti 
(quelli che vogliono capire) 
come gli scudocrociati abbia
no fagocitato, quali -mosceri
ni molesti, i partiti minori 
(sempre adoperati per tutti 
gli esiziali servizi anticomu
nisti). penso sarà bene non 
stancarci di indicare i gesui
tici metodi di propaganda 
impiegati. Ecco un esempio 
tipico. Per il candidato Man
fredo Manfredi è arrivato in 
tante case della Liguria un 
cartoncino nel quale, oltre al
l'invito a votare tale candi
dato. erano elencate le nume
rose cariche del personaggio, 
e cioè: «Presidente della 
Amministrazione Provinciale 
di Imperia dal 1964 e com
ponente dell'Ufficio di Pre
sidenza dell'Unione Province 
Italiane; Membro del Comi
tato Regionale e della Dire
zione Provinciale della Demo
crazia Cristiana; Presidente 
Regionale dell'Unione Ex Al
lievi Salesiani: Presidente del
ta PIPE (Federazione Ita
liana Pallone Elastico) ». Ho 
riportato letteralmente anche 
la grafia del testo. Il Man
fredi ricopre però anche una 
altra carica, questa sì vera-
rw&te importante, che nel
l'elenco manca. Egli e infatti 
presidente dell'Istituto slori-
co della Resistenza di Impe
ria. Questo non è stato det
to. Il perchè è persino trop
po chiaro: non « spaventare » 
elettori allergici agli ideali del
la Resistenza e alle idee de
mocratiche. Si rede che per 
certa gente di Resistenza si 
deve soltanto parlare quando 
rappresenta vantaggi per le 
carriere. E forse non è per 
caso che nel libretto di istru
zioni per gli scrutatori demo
cristiani il simbolo scudocro-
ciato sia appaiato con quello 
del MSI. Certi amori sono du
ri a morire. 

NINO DE ANDREIS 
'Badalucco - Imperia) 

Una sezione del 
partito e i problemi 
della cultura 
Caro direttore. 

per 30 anni l'egemonia del
l'integralismo democristiano, 
sia a Roma che nel Paese ha 
tentato di imporre dall'alto. 
attraverso il monopolio dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, un tipo di sottocultu
ra completamente avulsa dai 
reali interessi e dalle concre
te aspirazioni del nostro po
polo. Questo disegno è pro
fondamente in crisi per la ri
sposta del cittadino da una 
parte impegnato a riappro
priarsi delle sue matrici cul
turali, che sono le lotte, le 
tradizioni, la storia della clas
se dominala: dall'altra a sco
prire nuovi spazi culturali e 
gestirli con la più ampia par
tecipazione. Anche gli intel
lettuali che non si schierano 
al fianco degli strati progres
sisti soffrono di una profon
da alienazione che è avella 
di chi non riesce a controlla 
re il proprio prodotto com
pletamente mercificato, ritti 
me della stessa legge del ca
pitale, che tale per l'operaio 
come per l'intellettuale. 

Questo mentre nel Paese 

cresce una domanda di cui 
tura, che ha origini nel ino-
mento in cui le classi lavora
trici hanno abbandonato la 
mera rivendicazione salariale 
per porsi realmente il proble
ma della direzione dello Stato 
e della creazione di nuovi or
ganismi di partecipazione e 
di governo con i quali realiz
zare una direzione che mar
ci col più ampio consenso e 
contributo. Ciò testimonia una 
creatività non solo politica. 
ma anche culturale. In questo 
nuovo quadro si pone la que
stione del « decentramento cul
turale» che non è spostare 
spettacoli confezionati altro
ve. ma favorire lo sviluppo 
della nuova domanda che con
tiene già i segni dì una cul
tura. non più chiusa, aristo-
craficcf. ma aperta, popolare. 
realmente vissuta. 

Si tratta di una battaglia a-
perta nella quale e necessa
rio uno sforzo che accomuni 
e amalgami la creatività delle 
masse e gli apporti specifici 
degli uomini di cultura. Nel 
nostro territorio, grazie allo 
impegno del jxirlito. possia
mo vantare un primo prezio
so bagaglio di esperienze e di 
conquiste. 

Per risolvere ì problemi del 
Paese, come della città e del 
quartiere, è necessario l'im
pegno di tutti. Noi comunisti 
vogliamo il pluralismo pro
prio perchè siamo convinti 
che solo attraverso esso tutti 
possono crescere. Un esem
pio: il confronto sempre più 
stretto e ravvicinato che ab
biamo ricercato con il mon
do cattolico ci ha consentilo 
di maturare e di superare an
che determinati limiti del 
passato. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI del 

Villaggio Breda (Roma) 

11 disagio 
degli insegnanti 
di musica 
Egregio direttore. 

siamo un gruppo di inse
gnanti di strumento musicale 
) pianoforte, violino ed harmo-
ninni) che presta servizio ne
gli Istituti tnagistrali statali. 
Da 25-35 anni ininterrottamen
te lavoriamo; andremo in pen
sione e mai passeremo di ruo
lo. con quel che comporta in 
fatto di stipendio prima e 
pensione poi. La legge 477 ar
ticolo 17 del 1973 ha dato la 
possibilità a tutti gli insegnan
ti di essere immessi nei ruo
li, a noi no! 

Noi non siamo abilitati. Non 
possiamo abilitarci (e chi ci 
deve fare da insegnanti, forse 
i nostri colleghi dei Conserva
tori che hanno lo stesso no
stro titolo?) perchè la mate
ria è facoltativa. Prima della 
legge sopra citala eravamo 
(quali avventizi) con il ruolo 
C. Oggi tale ruolo non esiste 
più e siamo passati in ruo
lo B, ma seniore avventizi, 
senza ricostruzione di carrie
ra. E' giusto tutto ciò? 

Non può essere dichiarato 
abilitante il nostro titolo alla 
stregua di quello degli inse
gnanti tecnico-pratici? Ci sia
mo rivolli al ministero e ai 
sindacali. Il sindacato CGIL 
ìia trovato giuste e umane le 
nostre richieste ma siccome 
non siamo tanti non sappiamo 
se daremo a questo sindacato 
la forza sufficiente per aiutar
ci. Parecchi di noi stanno per 
andare in pensione e vorreb
bero vedere risolto il proble
ma prima di... morire con una 
pensione di fame dopo 40 an
ni di lavoro. 
Prof. GIUSEPPE PANNELLA 

(Roma) 

Perchè tanti 
bocciati in una 
scuola del Sud 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di geni
tori di diverso orientamento 
politico, via fermamente con
vinti di dover dare il no
stro contributo al rinnoia-
mento in atto nella scuola i-
taliana, peraltro troppo lento. 
Ad Agropoli in questi ultimi 
due anni presso il Liceo scien
tifico stanno succedendo del
le cose oltremodo vergogno
se. Infatti su 353 alunni sot
toposti a scrutinio finale que
st'anno, ben 63 sono stati boc
ciati. In una classe, III B, 
composta da 23 alunni, ci so
no stati 11 bocciati; più o me
no la stessa situazione si è 
verificata nei corsi collatera
li. 

Questo certamente non $i-
gntfica serietà di studi, per
chè la serietà si assicura con 
una scuola che funzioni, nel
la quale si lavori di più e 
con impegno, che sia in gra
do di insegnare e di dare 
agli studenti gli strumenti cri
tici indispensabili per la lo
ro formazione. 

Questo fenomeno diventa 
ancora più scandaloso se si 
tiene conto della realtà socio
culturale e politico-economica 
in cui questi fatti sono av
venuti e che rispecchia chia
ramente i fenomeni di di
sgregazione sociale esistenti 
nel Ctlento. Infatti Agropoli è 
il centro in cui convergono 
buona parte degli studenti del 
Cilento. Ciò chiama in cau
sa le responsabilità di chi o-
pera e guida il Liceo scienti
fico di Agropoli e che dovreb
be partecipare consapevolmen
te alta cita della scuola e non 
cercare sotterfugi per evita
re di incontrarsi con noi ge
nitori. pur di non dover da
re dei chiarimenti. 

Quanto scritto conferma an
cora una colta come il Sud 
— già messo in condizione, da 
una politica governativa e lo
cale di marca de. di non po
ter risolvere i suoi problemi 
— troppo spesso rovescia di
sfunzioni e arretratezze, pro
prio su quelli che avrebbero 
bisogno di essere aiutati. Ci 
auguriamo questa nostra ven
ga pubblicala e che faccia co
noscere come e che metodi vi
gono ancora nel Sud. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di 

genitori e studenti 
(Agropoli • Salerno; 


